OT 


7.0 
A 34 
SIAT] 


— 11.35 


Tato 


8 7949 


TAG 
DATES 


39,65 





UDINE: 





ID progosso: agricolo dell'ala 


Da una bella pubblicazione recen- 
tissima della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari su «Le Società A- 
grarie di acquisto », risulta che il 
consumo di perfvslato.è stato in Italia 
nel 1910, di. quintali 9.845.350, von un 
consumo: nedio per. ettaro di kg. 47. 
Il consumo delle scorie Thomas, che 
nel 1899 era, nell [talia settentrionale 
di quintali 065.000, con una media 
per ettaro di kg. 6, 7; ito in 
vece nel 1910 a quinta 41.000. per 
tutto il nostro paese, dimolochè ag- 
giungendo a queste vifre quelle degli 
altri concimi fusfatici di minori 
portanza -- si arrivava: del 1900, ad 
un consumo totale di concimi  fosta- 
tici pari a quintali 3,310,000 cd a Kg. 
39 per ettaro nell'Italia settontriona- 


fe, mentre secondo le statistiche della } che si 


Federazione dei Consorzi Agrari si ar 
riva alla ceusideravole di qui 


tali 10,986,350 di concimi fusfatici jtvati © sali greggi, corno la 


consumati couples 
uel 1910 con ui consumo medio! 
per ettaro di chilogramini 52.65. Il j 
consumo in un decennio si è tripli 
cato ! i 
Che se si nota pui che fe cifre in- | 
dicate dal Grandeau nel 1900. erano 
limitate ni consumi della regione d' 
talia che è stata la prima ad adot- 
tare le conciniazioni artificiali e nella 
le tutt'ora esse sonu enormemente 
diffuse che in. tutto il resto del 
eguo, facilmente. si a come le 
differenze fra i due urdi; di cifre 
siano aflettivamente molto, ma molto 
più elevate, e che il progresso. fattu 
dal consumo dei concimi fusfatici in 
Italia è stato quindi nell'ultimo de- 
cennio di una rapidità meravigliosa. 


amento in Ltaha 


Ad esempio, il consum) dei coneì- î 


mi fosfatici, che; era: secondo il Gran- 
deau, nel 1900, come si è detto, di Kg. 
39 per ettaro nell'Italia .settentrionale, 
era arrivato nel. 1910 a Kg. 88.17 nel 
Piemonte, a Kg. 130.9t in Lombardia, 
a Kg. 125,25 nel Veneto, per salire alla 
sua massima cifra nell'Emifia dove ha 
raggiunto .i chilogrammi , 16522 per 
ettaro; mentre scende al decimo di 
questa cifra nell’Abbruzzo, scende an- 
cora nel Lazio (Kg. 5.67) per segnare 

li ultimi gradi della scala. in Ca- 
abria ed in Sardegna con consumo 
rispettivo di Kg. 3.57 e 3.45 per et- 
taro. 

I concimi fostatici sono il pane della 
alimentazione dei campi, e bastereb- 
bero le cifre relative al consumo di 
essi per mettere in evidenza-lo. stato 


‘dell'agricoltura attuale in Italia nel 


suo complesso e nelle singole sue re- 
gioni. Ma noi decideriamo far risal- 
tare anche ii lung» cammino percorso 
negli ultimi anni fra i nostri agricol- 
tori dall'uso di altre due serie di con 
cimi che -- molto più costosi deì con- 
cimi fosfatici, non sempre assoluta- 
mente indispensabili come quelli per 
aumentare e migliorare la produzione 


-— erano, stati per molto tempo tra- 


scurati in Italia, cosicchè il nostro 
paese veniva nelle statistiche dei con- 
sumi di essi sempre ultimo e talora 
neppure ;ricordato. 

Intendiamo i concimi 
concimi potassicà. 

Ma i miracoli del solfato ammonico 
e specialmente del nitrato” di soda 
non potevano tardare ad impressio- 
nare anche 1 agricoltura italiana ; 
ed ecco che il consumo di nitrato, 
che era per italia di circa ‘270.000 
quintali nel 1900, sale in un decennio 
a quintali 465,000, mentre il sol- 
fato ammonico va incontrato sempre 
più larghe simpatie, specialmente in 
Lombardia. in Piemonte, in' Toscana, 
nell’ Emilia, e lo vediamo ju puchi 
anni arrivare, ottimo onda dupo 
il nitrato, con la ci di quintati 
324,220 consumati nel 1910 in tatto 
il Regno. 

Certo il consumo per ettaro non è 
salito qui così rapidamente come ab. 
biamo visto per i copeimi fosfatici 
ma si deve riflette che innanzi 
tutto l'uso dei concimi otati è e- 
ciuso — anche ‘nell agricoltara  ra- 

nale — dalla concimazione. di una 
grande quantità di piante (le legumi. 
nose) ed inoltre trattasi, come già si 
è detto, di materiali che hanno prezzi 
elevati (dalle 25 alle 40 lire) e che 
quindi trovano anche in questo e 
mento una limitazione alla toro d 
fusione. 

Se il consumo dei concimi azotati 

i è che “raddoppiito, ma non 
ancora triplicato, nell'ultimo decen= 
nio, in Italia; uno. sviluppo «degno 
lella maggiore lode hanno. segnato i 
concimi potassici. E si noti” che il 
concime potassico è forse quello per 
il quale più difficile è la propaganda 

resso l'agricoltore, non solo perchè 

ino a pochi anni or sono da ogni 
parte si andava ripetendo — anche 
da molte cattedre — che la maggior 
parte dei terreni d'Italia sono na 
turalmente ricchi di potassa e quindi 
si poteva risparmiare per essi questo 
cenere di concimi; ma altresì perchè 
i concimi potassici in confronto ai 
concimi fosfatici, e specialmente © 
quelli azotati, hanno un'azione più 
lenta e sopratutto meno visibile. Di- 
modochè l'agricoltore che facilmentè 
si lascia ‘impressionare dallo sviluppo 
rigoglioso dell’ erba prodotto dal per- 
fosfato o dal rapido accrescimento e 
dal bel color nero delle foglie, pro- 


asotati ed i 


dere di potassa le sue terre, E_ sem» 
pre più spenderà in avvdnire. 

Je cifre citate sono suflicenti a dir 
mostrare il nosîro assevto, che l’agri- 
coltura.italiana è sua via di un solle- 
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i 
hi 
Il 24 mila quintali di 


isuolo italiano! Sono 


dotto dal nitrato sul frumento,«e che 
non rileva + perchè sfugge alla pos- 
sibilità di una constatazione supor- 
ficiale — l'iumento che la potassa 
produce nel peso «della .granelia dei 
vereali, nella ricche; cherina 
delle barbabietole e via. dicendo, si 
lascia persuadere a provaree ad ‘a- 
duttare i perfosfati ed i concimi a- 
stati, ma torce” facilmente il naso 
quando gli si accerma alla potassa. 

Ora, nonostante queste difficoltà tut- 
Ualtro che trascura 


ti, l'agricoltura 
taliana ha saputo trionfare anche nella 


im- diffusion» dei concimi potassici, La 


propaganida speciuimente a 
inezzo delle associazioni agrarie, non 

mancato di prodursi: i sui” frutti. 
ali potassici 
calcolavano consumati in Italia 
1900, sono diventati nel 1910 ben 
più di 186.000 compresi sali concen- 


cl il consumo per etiaro di sali. y 
tassivi, cho è di Kg. 0.05 pet la Ca- 
labria . safe a kg. 2.18 per ettaro in 
Lombardia. a kg. 2.70 nel Veneto. 
Altro che ricchezza naturale. del 
ltre due mi 
Ioni di live che l'agricoltura italiana 
spende ogni anno ormai per provve- 


CSO SO TOSO COVO OOO aan 


> vé 


cito progress 


Ì 
Lal Po, come nella tradizione del 


stri: vecchi 
gioni mevidio: 


alle centrali, fra ie quali primeg; 


per un.sano risveglio agricolo la fo- 


scana — son) pure meritevoli del 
a nella a dei 
a, questà isola a cui 

pur l'ha tanto favorita, è 


, ch 


vare a m 

svciazioni ay 
suo 
progresso 
fatti, là dive 


delta sua agricoltue 


q.li di pe 
quintali di questo concime. Il 


comineiamento n00 poteva 
degno di‘ammirazione. 


‘ssere ] 


T milioni che l'agricoltore spende 
ogui anno per i concimi che affida al 
terreno — è sano circa 100 milioni 
non mancheranno di 


# lire ‘or 
dare i ilesiderati profitti. 


Ss. 


La voce: dei: nostri soldati dal falro della. guerra. 


Il 27 dicembre e 17 gennaio a Derna 


H sig. Perru cio 
sottotenente 


'rivesimno : 
‘issimo Olinto, 
proprio in questio momento il luriere m'ia 


86 non LU liy scritto prima, ma, capirai anche 

uo così poco tempo disponibile «che 

n 0 ad accontentare nvanche la fami- 
glia chie vorrebba mie nuove tuttii giorni; 

Il tempo, qui a Verna, corre velocissimo 

diviso com'e tra lavoro e servizi. 

Poichè :quaniu ìl nemico ci lascia in pace 

e quando te guardie e gli avamposti ce Jo 

ettodò nui ci diamo tatti ai lavori di 


icazione che Ianno di gia reso inespu»!PU7e + 


goab:le questa città. 

li nemico sì lu vivo raramente, poichè o- 
gni volta che hà avuto la malagurata hlea 
il) molestarei La presu tali e tanto bastonate 
la fargli passare ogui voglia di farsi vedere. 


hanno voluto offrirci un gradito ricordò. 
Da queste nuove lerre italiane, consacrate 
Del Re di Udine, “col sangue della nuova stirpe latina, 
1 22 fanteria scrive da giunga gradito un saluto - augurale: per 
Derna in data 23 gennaio fa seguente 7 grandesza, prosperità e gloria*del= 
uliv zio sig. Olinto Ronchi maestro di l’intera Italia nostra. 

l ; Ricorderò sempre e con piacere il bel 
gesto del puese natio che dà prova di' se- 
guire col pensiero e col cuore i figli loit- 


consegnati la tus carissima. Davi porlonnre fanà. 


Non so se tra i miei 


sia ijualeuno morto; se fosse, 


Anche ieri 17 abbiamo uvato un combatti-{del 18, il fuoco hd durato cirea un'ora. 


mento, dnito con la Ostra completa vittoria, 
nei quale più di 40) morti, tutti beduini, 10 
origionie i tre cui un ultcialo turco, Come 
vedi, le diaino sode. 

Disgraziatamente anche qualche nostro sut- 
lato 6 caduto, mu la proporzione 4 così di- 
versa e e non ti cio neuiiche numeri. 

Il 27 dello scorso dicembre ebbimu un altro 
‘combattimento non meno sanguiaoso 6 terri 
bile che la mia compagnia, l'Y.a sostenne 
uttv proteggendo la rititata agli altri re- 
parti. 

Kiravamo stesi in catena su un cilione sco- 
pertissimo battuti dal tuoco nemico da atte 
18 parti, ciò non ostante non ci muovemmo 
Mi ut passo e la fortuna ci protresse a tal 
seguo che alla dine della giornata la compa- 
quia non aveva aganelie una perdita, 

4 piombo veniva giù ululando, fischiando, 
sinistro sul nostro cupo, ma eta troppo alto; 
l'artiglieria nemica ci lulminsva pure con 
colpi precisi, ma resi inetleaci ilul pessimo ina- 
teriale. 

Figurati che gli srapnela non scoppiavano. 

sghiguazzute, si fa, in faccia a questa 
morte che passeggia sul nostro capo ed ht 
quasi paura a toccarei | 

Basta, parecchie son le occasioni m cui mi 
son trovato tn cattive avque, ma furtunata- 
mente e-andata sempre bene. 

speruuno di poter dire così rino in tomb! 

aluta Mutti, bacin Luo figlio e tienti* tutto 
l'atferio del sempre tuo ail mo 


Ferruccio Del Re. 
Lerna 15 gennaio 1412. 
Un piccolo combattimento. 
soldato Guerino Î 
‘e da Bengasi alla 
tratetlo Antonio abitanti in S. 
tardo la seguente: 


Got- 


Carissima madre e fratelli 
lorì 17 siamo stati a lavorare ala ridotta 
in costruzione © per ia prima volta ho 
to a un piccolo combattimento. 

Vers le 2 del pomeriggio w corsa stre- 
vata sì vedere la nostra cavaller 
attaccata da Non so quanti nemici forse 39 0 
40, mentre la compagnia che era in prote- 
zione dei nostro lavoro si schierava per il 
combattimento ; e con pochi colpi di tucile 6 
qualche cannonate delia nostra. artiglieria 
tuttu cessò. Oggi Invece, giurno 18, tutta la 
notte sì è sentito il rombo de) cannone e 
auche ora Inentro serivo ancora nun lia ce 

ito, con qualcho scarica di fucileria. Sì 
crode, dietro i colpi sparati, che - il nemico 
sia nimeroso e pier ora i risultati non si 
possono sapere, A questo combattimen v-io 
nun Ro preso parte, perchè sixoto di rise; 
l'erciò non mettetevi in pensiero che io. mi 
trovo in perfetta salute. : 

Qui si parla che devono arrivare ancora 
lei rinforzi dal ‘Italia, ma di preciso non gi 
può sapere. lo i giornali italiani non so: come 
parlano della guerra e sarei molto ‘contento 
di sapare qualche cosa e se volesto inandér- 
mi qualche giornale mi fareste molto piacere: 
Sappiate (ini ero fino scordato di serivervelo) 
chenella mia compaguia che nella mia comp 
gnia c' è il mio compagno Marchetti é auché 
Fabio Saltafossi il nipote di Amalio Viozzi. 

saluti sce, 


Una nobile lettera 


La seguente. lettera del Soldato: a 
Bengasi :M Pi è di 
Segretario di Pasia 
in risposta della cartolina. vaglia: 
tire 10 a lui e ad ognuno degli. .alti 
33 soldati di questo comune :inviate 
sul teatro della Guerra. 
i © Bengasi, 1-12-1918-; 
Egregio sig. Segretario, È 
Non'ho parole pèr poter ringraziare: il 
gentile pensiero: dei paesani tutti; 


Dei mostri, 6 feriti; dei loro 27 morti e' 
feriti chi sa quanti se ne son portati via. 
Qui si è ansiosi di combattere e se.ca- 


pita l'occasione oynuno di noi farà del 


suo meglio per poter annientare î eru- 
deli nemici. 
Porga un ringraziamento el un cor- 
diali saluto al paese interò. 
Una stretta di mano dal soldato 
Marson Pietro di Marco 
2.0 Compag. 63.0 fanteria 
asi 


Gessate ii foc, usate il foc 

Iì soldato Della Mea Aristide manda 
al fratello Pietro di Chiusaforte la 
seguente lettera : 

Bengasi 19-1-1912 
Caro fratello, 

Ora che il tempo mi pérmet e ti serivo: 
ringraziando kllio sono salvo benchè abbia 
passata nua notte terribile: ora ti darò 
un'ilea. 1l mio Kegg. che si trovava. nelle 
trincee dell’oasi circa le ore U di sera «u 
avvertito lai piccoli posti che il nemico s' 
vanzava in'tre colonne, verso la nostra di 
rezione. Puvi immazinatti, fratello, come 1 
lora non si tirava nemmeno il fiato, per a- 
scoljare il chiasso che laceva il nemico. Al- 
tor mvono ritirati i picco posti. li coma: 
diarite del Reg. ordinò di inastara la sciabola 
al fue le; nel mentre tutti si aveva messu la 
seiab ila &I Tucile i nemico s' ra avanzato 
tin so to le nostre trincee. 

Allora si comando : Fuoco e s' apri un fumo 
celere. Al: Che momenti, fratello! Tuoni ili 
cantoni, colpi di mitragliatrice! Ci È 
cite! Pareva il giorno ilel giudizio 
gridavano nd alta voes to il toe, d- 
sato il Toe! Itàlia! [tatia! E sempre coi lore 
seliti tradimenti : ma intanto le 
lottole piovevano loro addosso e dopo pai 
chio ore «di turca si gno ritirati Ins 
narecchi morti e qualch» ferito: dei nost 

i feriti. Qua non passa ziorno che non ci 

na attacco, perchè. {dicono i nostri in- 
rmuiori) i nemici vogri» :0 nd jogni costo 
entrare in Bingasi, ma questo, mai più sarà 
loro, perche noi sium» bea fortificati. Voi 
qon pensate a Dulla, rate conto come fosi 
în vostra compagnia: Uca non mi resta che 
qandarvi i pia sineeri saluti’ Saluta il pd 
dre, la mudce, la sorella, e fi nipo 
Tuo 
Aristide Della Mea 


L'aviatore Del Mistro 
ad un fanciuletto Udinese 


Udine 29 vennaio 1vi2 


sente già la poe , trovano 
all’Aviano, spediva da quel campo di uvi 


rione una’ spontanea ei ingenua cartolina 
al 


«lì ammirazione all iatore Dal Mistro, 


tora La 
colpito fa fatasi 


bino. [ 
Ti Dal Mistro con animo gentite risponde | 


da'Derna al suo ammiratore e 
nella. cartolina c'è snche l'in 
pura indicazione Avio 

rivata regalarm ni 
può esserne lusing 


Giuseppe -Ridomi 


chef =: 


Questo progresso del-j- 
ricoltura italiana non si-ferma più 


Anche aleune” itelle .re- 
Ji del Regno — oltre 


La 


talora e0= 
cessivamente nemica, ha saputo, an- 
che nelle sue immense sventure, tro 
1 delle sue numerose -as- 
grarie lo slancio verso ui 
rinnovamento, verso un rapido 
n° 
un decennio wddietro 
non si consu:navano ancora 10,000 
fosfato, sì è giunti nel 1910 
a consumare la hell cifra di 59L000 
to 
, e verrà presto; intanto però il 


mpagni ve né 
son-sì- 
curo, sarà caduto da forte, come cadono 
tutti è soldati italiani in questi momenti 
tin cui siamo stati chiamati a combattere. 
Sino ad oggi îo sono sano è salvo, ma 
se il destino vuole che debba eadare, sia 
qualche altro saprà vendicarmi; 
‘sarà il più gran sacrificio che la mia 
{famiglia offrirà alla Patria. ° 
giornali avranno già parlato del 
combattimento avvenuto qui lu mattina 


- Un sussidio del Governo 
al Co,nune di.Tramonti di Sopra. 
ESPIGHiei tnvin da Roma io dala 29.5. 
Con recente decreto il Ministro dei 
avori Pubblici, om. Sacchi, è stato 
autorizzato a concedere un sussidio 
al Comune .di Tramonti di Sopra 
(Udine) per la - costruzione di una 
strata dalla frazione :Chievolis al: ponte 
Racli. Ù 
MORTEGLIANOÈ 


Un grave incendio a Lavariano. 
29. — Durante ia notte i paesani 
furono svegliati da grida di.soccorso 
si era improvvisamente manifestàto il 
fuoco nella casa ‘del’ Domenico 
lippini da Asola. 
‘incendio prese subito proporzioni 
iinacciose, e dovettero accorrete i 
pompieri che; aiutati dai ter- 
zzani, in special modo dal parroco, 
fiustirono a domare il vorace ‘ele- 
mento. : 
# Audarono distratti, una stalla, ana 
timessa, 70 qt. di fieno e 50 di legna 
per un danno di circa 5000 lire, che 
Va ripartito. fra i. sig orì Filippini e 
é Saturnino del Fabbro. 


SACILE. 

i Corse di stenegratia. -- Giovedì 
p. p. venne aperto il. corso di steno- 
grafia, indetto da questa Società per 
Finsegnamento popolare. La moderna 

jativa trovò il fa di città 
dinanza ; ben 33 sono gli 
#. sessi che frequentano la scuola. 

è Ciò inentre -torna:: ad: -incoraggia- 
inento di questo Sodalizio che hilla 
trascura perl’isteuzione.popolare, deve, 
di certo .animare Finsegnante pròf. 
dott. Simonati, “déllà“R. Scuola Tec- 
nica di Pardenone perchè l’interessa- 
mento: addimostrato -dagli aderenti, 
possa essere coronato dai desiderato 
SUCCESSO. = 

La nuova direttrice del Giar- 


dino Infantile. —, Il Consiglio Di- 
rettivo del Patronato Scolastico, Pal- 


tro giorno, nominò a direttrice di ques-{. 


sto Giardino infantile }a sig.na 
Cucavaz di Cividale che, verrà tra noi 
preceduta da ottima fama di provetta 
nante. 
Ad essa giunga gradito il nostro 
benvenuto. : 


PRASAGHIS. i 
Le dimissioni del segretario — 








29. Nella seduta di Giunta che seguì 
sabato nel pomeriggio, il segretario, 


comunale signor Antonio Fadini, della | [ 


vostra ‘città rassegnava le proprie di-. 
missioni, essendo ‘stato nominato a 
pieni voti segretario a Pinzano al Ta- 
gliamento. 

L'intero paese è spiucente di pes-! 
dere questo bravo ed ottimo funzio-; 
nario che per sei anni lavorò in que-, 
atufialo con zelo ed assiduità encomia- 

Mi - 

I! signor Fadini, col pubblico trat- 
tava: con la maggior cortesia, e per:. 
consigli, schiarimenti, ‘ informazioni 
ece. nessuno ricorse a lui invano, mai. 
Era anche un'ottimo amico, gioviale, 
sempre pronto colla sua barzalletta 
spiritosa e pungente. Perdiamo un 
caro compagno. ‘Mercè la Patria, gli 
mandiamo un saluto cordiale e l'au- 
gurio ‘che anche riella nuova resideriza 
trovi”persone ché Jo apprezzino come: 
si imérita. 

LESTIZZA 

Nuptialia. — Nella frazione di Ne- 
spoledo, la gentile Maria Teresa Cipon 
figlia del: sig. Giacomo; giurava fed 
di «sposa al sig. Felice Cogoi. 

Dopo il:matrimoni» religioso cele- 
brato dai reverendo -don Giovanni 
Monai; che disse agli sposi belle pa- 
role di-augurio, seguì, in casa del 
sig. Ciponi, © un . sontuoso banchetto, 
ove not mancò aliegria; nè difettarono 
i brindisi ; indovinatissimo ‘un sonetto 
in vernacolo «del sig. ‘Camillo Tavano. 

Gli sposi partirono: per un -lungo 
viaggio di: nozze: A :l6ro e alie famiglie 
Ciponi ‘e’ Cogoi, i più: ‘sentiti auguri. 
GEMONA. 

Cade nel. Lodra;:.ed è salvato. 
— Verso le 8 pom. dei 22. corr. il 
manovale avventizio dell’Imprasa .Be- 
vilacqua della vostra.città, certo Leo- 
nardo. Zoratti abbandonata. l’osteria di 
beonardo. Fabiani che è posta -nelle, 
vicinanze. del-canale del Ledra, all'al-. 
tezza. della. strada che conduce ad. 0-, 
soppo;-forse un po” brillo, causa l’o- 
scurità; sanzichè. continnare la dritta 
via; piegò in parte - costeggiando . il 
canale, e non sì sa come, vi cadde 





. denti 
di 


Pai icito se mai eredereto 
| pubbliciieno ‘le parole gentili ; e* 


graziato si pose a 


tuale, accorso,.dopo parecchi 
‘gettatosi. esso pure mel :ca: 

tarlo ed a:trasci-. 
«sponda, Coll’aiuto “dei. fa- 
‘portò a casa sua, ove gli 
le essarie cure. L'atto del 
merità un’élogio. ° 


letto di Piavai 
stabilimenti 
i palimò Ta gentite:Cat: 
glia il regoziante G; 


Ti 
Jegrida: furono: ui itecadlFa i 


CHIONS 
Una lettera dell'on. L. D. Galeazzi 


L'on avv. Luigi Dom 
testè ‘chiamato 2° 
siglio provinziale deli 
zione, inditizzava 
Credaro Ja se; 
| piace riprodgrre ‘ti 
‘questioni attinenti 


partecipa che.V. E. mi la 0 
di Buesto Consiglio pi vinciale Scolastico ». 
L'onore che V. E: ha voluto farti mi 


Da aani.an 
della avocazi 
sostentito «l 
giornali,.in-r ; 
sulla cattedra in cutest 
istituto dei Consiglio Scol,: pro! 
uòò ia tutto, in gran parte i miei 

Prometto, ‘6 sono certo 
impegnare tutta ria mia ‘attività. 
nergia, per. corrispondere sila: ii 
L. V. L'ingegho sarà poco, gli studi saranno, 
sca si, ma la bu na volontà sarà: e pari | 
a'quella di ‘qnafangue altro: 

Sono ‘orgoglioso di trovarmi aisiéme a |U. 
Caratti.; 6 unché per _l'onor 
viene dall’ essere stato . eletto . contei 
ùeamente a quasto illustre Amico, ri 


soddisfa; se 
voti 


ggiati. 

i impisiso savio € risoluto elia 
suli ‘via ginsta ber vinceve'lé ilitticbità. 
Sempre wiSua disposizione; eceie 2! 
è dolce dirmele. vi, 
Kiconuscente 6 devoto. 
Luigi Domenico Galeazzi; 
MANIAGO 5 


Sceietà, di 
cariche. -- Ieri ebbero. luogo.le; 
zioni alle cariche. sociali della Società 
di M. S. locale. oi Dit 


urne,.che diedero..il. seguente; risul- 

tato: . A. presidente; fu;;-eletto 

dott. Nicolò:.d! Attimis 

Vicepresidenti. i.sigg.ri... 

berto con voti 58:e Mazzoli 

Carlo v. ££ " } 
A consiglieri, riuscirono “eletti.i; 

gnori i Angeli .Carlo..fu Luigi.56,.Cen- 

fazzo Sebastiano di Luigi:v:153, Bel 

trame Luigi fu.G..Batta.v. 80;e Centa 

Giuseppe 


53, Cadol'Giùssppe v. 51.e, Ma: 
ilott; Giuseppe! -v. 40. È 
Pèr ì futuri’ locali iéolastiet., 
— L'altro “giorno fu ‘quì il Medico 
provinciale cav. Frittini' per' ‘dare. il 
Suo voto relativamente ‘all'area scelto 
dlel'Comnne pèr'i 
‘di Maniagolibero 
uno del Capoluogi > 
Il parere fu' favorevole’ per tutte le 
Jocalità," percui, non appena saranno, 
approvate le relative ‘delibere’ 60rsi- 
gliari sì potrà:procedeteallacompi- 
lazione dei progetti: Ora siccome:ron 
è ancora risolto il‘probleirià per*tutte 
le scuole del'Capoludgo; i 
bisogno ricorrere: ad-un prestigiò;:cos 
urge che il consiglio sì ‘decida’una 


Caînpagna e. per 


Università. Al:tu0vod. 


dora di 
8, Elezioni delle 


ie s 
Solo 58 dei soci.si presentarono-alle, 


britati scolastici |; 


‘e'poichè:sarà|si 


el: garofano, 
nella: Sala’ Sociale “la)-sera del 
bid ; 


moltissinie già li 

che’ si* èsfacili*profeti 
d'ora che la svegli ius 
îÈ 


Micirelutti 
gazione di-:Carità:la:s 
l:sig.. LeonardoVi 
di di. «dal. 


fino”: 
rovanio'attualment 


Ja: ad 

Ci scrivono. 
Ieri avemmno:qui: 
Società., Opera) 


i |sotto tutto::gl 


imbandierato; 


al. Poligono ove wenne:seriito-in,mor 
‘inapuntabile..in “lauto pranzo: 
mato in mezzo ‘alla più viva. 

lità. Alle ore.A/ 


Nel. pomeriggio, 
di Spilimbergo .exdei.paesi. ci 
cini intervennero..alla festa: 
dola;così più gaia:e;animata:. 

« Vada.da queste colonne. .una;; 
tata lode, al.signor Mirolo. Paoli 


buona volta onde. provvedere: conteme.|del 


poraneamente per tutte le scuolei:del 
Comune. 


Beneficenza. — Altre: offerte:in|: 


morte del cav.:Faelli Zecchin Giuseppe. 
di Angelo: L: 2 alla- Congregazione di) 
Carità e 2 al pro-erigendo ospedale 
Zecchin -Giacomo L. 2 pro «erigendo 
ospitale. ‘ | 
VENZONE Ca 
Fulminen morte ‘d’un vecchio. 
— E' stato colpito da mòite fulmitiea 
il vecchio Giacomo Bressati fu Ant 
nio d'anni 78, mentre ivome' di. con- 
sito, dallo stavofo ‘ ritornava verso 
casa. i 


SUTRIO 


Morte improvvisa: 
improvvisamente m 
stava mungendo iè-itmente tale Ma- 
via Vazzarino :Flore. dei 
CHIUSAFORTE © LA 
Pro 'Eripoli. — Ieriebbe-liogo:l’ap 
nunciata festa che ; riuscì : splendian: 
sotto ogni rapporto: Tutti.+mumeri del 
PO; 
ner ‘etto, lasciando: -intravederri 
il Comitato si fosse adoperato. 
doperasse ‘: concordemente e coscien- 
temente. ... n 

La banda di Pontebba:det{ 


cipio alla giornata festiva; facendo:ùnî}} 
în 


per il paese suona 

inni patriottici i 
KI suoniddella, marci: 

poi la pesca, ricca:di 

e sì ben disposta ch 


il'Comitato 
di ì i 

i; e la gentè;‘finita 
corsa; ne ‘ricominciavi 
dardo a-volteggi 

le palanithepi 

anca a- palatica: 
un:nobile ‘stop: 
to, Ra. raccolto Ja non: 

L18900 {mifle: 


nella stalla," dové'|* 


(gliare, nugurari 
gurare; fra due atti 
Furozio ricordati 
fenti*in Africk/e sì 


ramma furono=svolti:-con.: ordine |:fè 


CURE 
depositati 
Lrastnesso. 


buffet. fu:--inappunta 
yerificò:nessùn' bi 











bini.--nob;: Riccardo, D orentino 


»|Ing:Matteo, Zanuttini.Ettore; Cpzza- 
‘rolo: Carla, Giovanni Ferrazzi, Zorze-: Verza. 


noné Giovanni, Podrecca Michele fu An- 
dreà, Sussolig Luigi, Grinovero Gio. 


;=| Batta;*Corte Uesare, Zorzini Eugenio, 


‘Dopo “queste dichiarazioni, e ‘temuto 
pure:.conto: di: quelle:-jeri:- pubblicate 
dall’.0 Ancona e. dai. signori: dot 

‘v. Fantoni‘ e-prof; De. Luigi, 
lì nio he'si 


gg Ancona, 
[fe Tedeschi la-sera dî giovedì scorso, 
‘certo ‘punto; (ritei discorsi 
a: deputatia ‘Roma 0 
imessé  Gpinioni: sue: personali): pref- 
le chie ‘produssi ‘iù taluno 
’impressione 
fesa:alla.fama:-del: general 
sE | E:t'imp e ‘u tale, che-uno: dei 
‘ito | presenti (il: p e quelle 
id bligato.a;. iibate re... quel 
lode: pi « coràggi 
tono della’ sua: ‘leplica da‘un:altro che 
aveva ‘tutto udito :‘.l’ispetto 
‘che un terzo, sig. Guido 
“pur>essendo stato. fautore 
tellon. Ancona: nellu.precedente el 
‘affermò ui non volergli 


‘ef per quelle patole, dare: più 


+ Queste ‘circostanze di.-fatto restano; È 


bia; assodate:i in modo i in ‘iubbio. 
ce; 
furono. sinora.cli 


nione :quel' clie ‘soggiùnse 
{sta del ‘diret.ore..Modotti 


‘appena’ ad ‘otto chilometri dalla sta 
‘parrebbe avvalorare: lu:-pi 
.Ad'ogni modo; nel Collegio 
troviamo ]mprovy 
‘inpiena lotta elettorato! 
E capitano» alla‘ redazioni 
‘deglicani contro glivaltri è deglii 
“uni. Da Venzone ci: s 
‘Ancona: è spaccià 
fi ‘come’ durante*le “4 bi 
faglie elettorali» in‘cui si: sbaraglia 
ogni: giorno: l'avversario e lo 
rimite {Rienta ‘salvo: a:trovarselo tra 
“frel:domani'e ‘a “doverlo salutar vini 
tore: nel: domani; du: Bui “Ta 
nto serivono. che” 1 impressione 
parole:detfe-dall’on. Ancona fu 
Igrandissima’e che ‘molti “elettori gli 
foridato.| Volteratino le :spalle... 7 
fenerale ‘Da ue 1bfeco, ci iniaridano la; 


eitezza delle nani nic Parra 


ra) 
fall’:otì: 
velenosaniente 


‘alle “dichiarazioni fattò 

>-che: diedérò luogo, 

t tate, all’increscioso articolo 

ol pubblicato dal Giornale di Udine; molti 

elettori‘ di Osoppo, ‘spedirono ‘oggi al 

nitato il seguente telegramma: 

lostri. elettori.. ‘Osoppo dolorosamente 

ia ingiusta: campagna 

ifferma: Voi completa fiducia: stima 
Pasrandoo ‘cordiali: ‘saluti. 


js| i {n° pre 


rede::chiaramerite: dalte- 

:legramma: sopra pubblicato gli elettori 
idi:-Osoppò, lungi:del:rendersi soli 

icon'‘coloro ‘che da troppo. ‘tempo: cofi- 

: gig. tinuano-la:guerra sleale-e bassa contro 

gjun:galantuomo; sentono il: dovere: di 

‘amenté noto: éhe: Paffetto|! 


mettono 
lese. ‘Quindi è da 


, compreso con.l'essere meglio chiarite 
de--edfogni modo:gli ardori e‘i-clamo; 
e;elezion 


terminò con queste ‘pari 
sonib‘maî cécupito : di: polti 


ù ao Tolea 
"di mia presenza gi quanto ‘8691 
ifiuitare: le borse dell'on: ica 
(ha parlaio abbiiunza: male: del: ge 


j | coltello.ed.è stato sperci 


stgiO si iti 


Sabbadini Secondo, e la rappresentanza 
della:Società Operaia con bandiera. 


,{Seguivano:poi tutti ì capi fabbri della 


città e dipendenti, e molti ceri. 
Condoglianze alla famiglia. 
s DANIELE 
‘’Marito:pessimo. — Il bandaio 
Riccardo -Fioreano di S. Daniele che 
trovavasi a Trieste, è rimasto ferito 
‘gravemente dalla i propria moglie Maria 


Schatki. 
I° :Floreano sbviziava sovente la 


. gover dorma, anche dopo che si erano 


ivisi:-Ieri:le compariva in casa :e la 
bastonava.a sangue; la Schath reagiva 
‘colpendolo al collo con un rasoio. . 


Cronaca Pordenonese 


‘Arresti. — 29. Ieri. sera alle ore! 


23.30 veniva orrestato nella sala da 
ballo: della:Stella D'Oro tal Lodovico 
Vincenzatti 

Morsano al Tagliamente pei 

tendo ‘a vendere cartoline illustrate 
con soverchia petulanza e per que- 
stua:molestà. Le Guardie municipali 


do_.invitarono 

essendosi ‘egli rifiutato Jo trassero in 
guardina,:Gli fu rinvenuto addosso un 
ò denunziato 


pet-porto d'armi. abusiva; 


“Poco ilépò verso le 24, dagli stessi 
iu pure arrestato -.il- sudd. 

AUces: ami 
d anni 37: perchè nel Caffè Cadelli 
molestava’gli ‘ avyentori: coi 

discorsi ‘fuor di Inogv. Eli era'ar' d 
nel agio a Porderonerigià in 
DI da ai: fumi di Bacòo e prima diede 


avanzati sulla nostra lineà davanti a 
(Gargareschinotarono un certo. nov 
mento) nelle‘ dune prospicienti le. triri- 
‘cee:- Dato-l'allarme, ben presto i.bià 
fasci luminosi avvertiron pre=. 
‘senza: de ‘memico,,. cl cupa uni 
‘lunga linea sinnosa da Gary È 
Zanzu 
‘Malgrado-il fuoco dèi nostri, coi 
[nuava. l’avanzita del nemico, per ter 
fire uni ardito colpo*di mano su Gir" 


‘gareschi Il primo tuono. del’ nostro, 


none, anzichè frenare gli'assalit: 7 
‘parve-infonder loro nuovo irdine: 
la: fanteria turco-araba, presùmil 
mente:disposta a ventaglio, còritin 
a/far.fuoco: con velocità. serfpre. mi 

ore cosicchè tutti 

i l’occupata ira. Zanzure Gargareschì dr 
venne: livida e sanguiuosa;...; 

‘pezzi nostri d " 

Nella:.profonda oscurità | 

della -nottes èra . possibile',se; 

[trafettoria degli immani -.proiettili 

‘correnti-nell’aria come stelle. filanti 

rossastre, Essi cadevanò;..all 


punti dopo:lo scoppio, di 
lenziosa.e:come morta: Cresci 


mico. accennò ad «una. diversione e 
man: iano, sfilò- lungo Gargarescl di- 
losi sù: Zanzur, comparenido: e 
scomparendo; fra’ le dune, sontinuahdi 
nondimeno;a sparare. .; 
Le nostre. cannonate ‘parsero ‘al 
pandersi ; incoraggiarsi,.; Il 
lè: fragore -si rinnova appena 
; comincia-a-disperde! 
Taise nod Shel deserto e.i proietti 
‘con'una precisione matemi ica, accom- 
pagnano-il-nemi: 
tagliando qua: e .là con :scoppi.saugi 
gni: formidabili... A- quanto si .-poteva 
ndv.Ja:iuce dei-riflettori; 
ni ‘turto-arabi farò co 
ila: 1402. -'rizirarsi 
iù. elevate del deserto 


una; nuova vio= 

più: su tutto il n 

i-turchi; tornava: 
all’assalto. 


; per” “giungere | 
ef-quali i ‘nostri 





E 
“da ressa! 


i nei 





gli ‘astanti e poscia al 
sfilone. Goiazzi oveimostrava segni di 
«entusiasmo: nd-ogni-hallo del maestro 


Alla fine andò u finive al Cadelli 
ovetrovò i bravi militi che credettero 
bene comurio in Doro petri ove tut: 
tora trovasi a meditare sulle peri 
pezia dei*suoi viaggi e sulla-poca gen- 
tilezza dei duo militi, 

Pare che - egli sia.: già conosciuto 
dalla P. S,- perchè a_Tolmazzo fu-ar 
restato. giorni fai e “condannato an- 
che a qualche giorno di carcere. 


Tribunale di Pordenone. 


Presidente ‘atolo, P. M, Setlenati, Can- 
celliere Saîtori. — 
(Udienza del -29-gennaio) 

Per oltraggio al-Sindaco. 

Fabris Luigi fi» Natate «di-annt 38 di Cimo- 
lais per avere oltraggiato il Sindaco del sno 
Comune, Ni useppe, colle parole 
‘asino, porc brigante d'un 
‘daco è simili viene ‘condarinato alla mul i 
lire 125 coi beneficio della legge Konchetti. 

Farto 

Zamattio Giovanni di di anni 19 di 

ino deve rispondere di furto qualitierto, 

‘mendosì :ntrodolto nella notte dal 5 al 
dicembre 19%! ueì negozio di certo Roman 
Rosa Francesco di Poff bro passando «da una 
finestra che ia lui stesso era stata aperta, a 
rirbando da uns cassetta del banco la somma 
di tre 47:35 èd aitei. piccoli 0g; 

ll Tribuoale in vista. della prima contes 
sione dell'imputato @ delta sua minore ctà, 
lo condanna a mesi 4-e giorni cinque 
elusione, benficati dalla legge Ronchetzi. 

Difensore d' afficio avv. Mario Marchi. 


“ violenti:;, 
arrestati. a Trieste. 


Per ati violenti ‘commessi nella o- 
Steria « Alla bella isoletta » in via 
Chiiozza n. 16 a Trieste, tnrono arre- 
stati Duinenico :Sellon dd’ ani. 


gle friulani 


cianti. S. Quivino ‘idi:Pordeione; é 
Antonio Fabbro di anni -18, facchino. 
da Aviano! 


Li ‘colino “fiemiche 
duvanti.ad. Ain; Zura.non dove 
essere più, forte dì «uernila uomi 

La fanteri 


gni. elogio 
e scaricarono. .i. Into, cannoni ..con al- 
+ legra e anile-ener 
Alle.8.45,.i1 nemico.accennava a ri- 
roi i monti, pressato. , nella 
ySun T'ititata dall’'inertzante funzo dei 
cannoni da 149. Alle.9/il nemico nun 
era.più;in vista delle nostre trincee 
Jo-filulmente il: rimbombo . delle arti- 
è gli erie.taceva 
Durante.i:due ‘scontri ni non nb- 
che due. morti e 10 fe- 
stati; subito inviati.a 


i; che-s0n 
dlovuto - subire 


Tripoli..Il nemico. 
perdite:ri i 


Banie ara] isla rie 
‘presso: Misurata e ’Sliten. 


dipl, 28.:La “regia ‘nuve Marco 
Polo», in: crociera: nélle. Sirti, sparò 
‘contro:gruppi di arabi che giravano 
-pressi di Misurata.e di Slitten, 
sbandandosi e insegu ndoli col fuoco 
fino: alle: cii 


Una: sci Uppa cettui i a ‘Hodeida 
‘'agerizia Reuter riceve 

ieri che l'in- 

erociatore’ ‘italiano’ «Piemonte» mise 
in-mafe ina:-scialuppa a Raselhstit 
‘e catturò.vna scialuppa 

batteva bandiera irigleso. 


ni arcoplano” di ieri. 


Non:in-ivtta-. Pedizione di ieri po- 
temmo dare-notizia: del: periglioso at- 
derramenito; nella “braida:Bassi:(dopo 
inuti «diattervare sulla più 

iàzza<:d’At'mi). det ‘tenente 
Cesaroni col ‘suo, monoplano tipo Ble- 


L'aviatoroi natri 
alto; al È 
“ni mani ih 
‘durite. ed ggiidociate ion potevano 
di EATSObIno con da 
solita facilità.-.. 
«L'apparecchio. edi 
infranta'.l’elica,> 


a “cinturef: schiantato quite 
she filo.-Il moto riportò ‘avarie 
ti lapparec= 


CINE dl to: 
ficina, comunale 
fulevato portato: 


malattia. gli 1 


lamni2, un:fiore 


{vacanza perci 


“| nialti: 


La solenne ufficiatura di stamane 


ai caduti per la patria. 


Stamane alle 10,30 ‘nel-nostri duo 
mo fu celebrata una solenne. ufîi 
tura funebre -in suffragio dellè: ‘aîlime 
dei prodi caduti combattendo : perla 
Patria. Uni alto sentimenta‘civile, ‘pa- 

iottico, profondamente umano, aveva 
chiamato in chiesa tutte le autorità 
militari, ecclesiastiche; civili, i fratelli 
d'arme ‘e:ii popolo commosso a :pre- 
gare pace a.chi con l'arma in pugno 

caduto in.un estremo, sublime :sa- 
crificio all'Italia madre; 

E' stata una dimostrazione -impo- 
nente, in cui i. più::nobili e sacri seu 
limenti si sono fusi nel tributo do- 
veroso- ai giovani eroi che la- morte 
gloriosa ha offerto alla gloria 

In duomo 

‘La cattedrale è tutta ‘pavesatà a 
lutto. Le alte: colonne, gli ‘altari, :te 
arcate, Porgano sono tapezzati a mero; 
e sui drappi funebri la croce bianca 
risalta segito di fede e amore. 

Nella navata di mezzo due file di 
trofei di bandiere tricolori che sì al 
fernano con fresche 
un aspetto-di severa-sole 


Dinanzi all’ altare maggiore s'erge;". 


maéstoso Ìl catafalco. formato 
tutto in'un'igrande cat 

d'armi. In tappeto rossò 

giro sui gradini; ai quatiro 

intoeno sori 'oretti tre trofei 

con la: buionettà ‘ inastata, nel ci 
verso la portà principalò sono mon- 
tale due mitraglia! tre 

stramenti di ‘morte’ che’ È spiz un 

400 colpi al minuto: agiì angoli si 
gono tri di lancio,-dei Lanceri, con 
appese. numerose. pistole di valleria, 


tamburi, zappe, pi 

‘amente disposti, in: “una confusione {' 

armonica rappresentano tutta.le armi, 
ad eccezione déi 


marescialli ° Concato "dei cav 
Monferrato è ‘Marsilio del'2. fàn 

coadiuvati. da una decina’ di...soldat 

Lavorarono dalle. 16.-fino:alla:tmezza- 
notte di- jeri e «alle “6 alle '‘9*di sta- 
nane. 

Delle  bandioîe © 26" furouo. offerte 
(gratuitamente dal cav. Beltrame ede 
'iltre-dal sig. Lorenzoni. 

Un: nastro tricolore cingeva tutt ih- 
torno, in alto, il funebre monumento. 


(GI interventi. 


Alle:9.30 il Doumb:va rapidamente 
affollandosi, gremendosi. 

Giungono la.9” compagnia del 260: 
mandata dal-capitano‘ Marchetti‘ edai 
snttotenenti «Raimondi ‘6 Picotti; un 
plotont dj alpini al comando ..del:te> 
neite Vigne, fimo squadrone. del:1.0 
cavalleggeri Motiferrato comandati:dal 
capitano “Costatighini,' un: ‘plotone .d 
carabinieri; un drappello delle guardie 
di Finanza al comando del-;Sottubri= 
guiliere: Di Pascale; “un: plotone di 
guardie. di città: al ‘comando 
rescialto  Mellone. 

Si dispongono: tutti nella: navata: di 
inezzo dietro .il ‘catafalco conda bai 
netta.inastata.è'le scinbole:sguain 

C'è ‘anche la fanfara del ca 
geri.e la-banda:del. 2 fanteria, 


Davantiril atafalco rele i 
dini -dell’altar: maggiore: i dué:s0 
tentì:Rocca del:2 fant. ‘e-Lombardi 
del 13 Monf. sostengono «le: -glorio; 
bandiere dei due reggimenti cui fanno 


guardia “d'onore tre marescialli conile 


sciabole .sguain 
HE Duo! 


signori, di. popolo, .di scola) 
uniti.in:un palpito ‘solo, d'amore: 
I soldati ‘tutti: lranno avuto adi- 
bera uscita e gli scolari‘è gli studenti 
potessero” pari tecipare 


alta cara: cerimonia. 


Tra le sintorità. 


Verso.-le-10-anche i-posti riservati 
alle autorità-e‘agli invitati. vanno-af 
Zi folandosi-e ‘in: breve-sono "tutti vecu= 


pati ;: parecchi devonò: accontentarsi 1 


di assistere in piedi. 
1 posti per..le. autorità ‘8000: pre| a: 
lo spazio a destra ele 


E; 
Tapossibiiee ci è nota 
tutti: ma-solo-una 


i ‘soltanto qualéhe; 
osto:speciale:-del- prima -banco.-ve: 
iamo-a-destra il prefetto:comm::B 
decorato: delleinsegne della 
:Cororia d' 


ditore agli doni cav, Battistella; Line] 
tendente‘diFi Mansutti; 
deputato: provino 

20tti; alia: 

rale:d 





‘pimento :del dovere 


;zano pre 


“isalugianao l'aurora 


piedi notiamo-come ci capita“gli uf. 
liciali : 

Del Zio Fanteria salbgnella cav. Tra. | 
‘niello, av Bonzi, maggiore i 
Polver, capitani ‘di stato maggiore A 
grigliani, i capitani Jacchin De Cam. 
po, i tenenti De Michelis e Beluschi, 
i sottot nti -Lessana ‘0 Bassani, 

Dell'8 alpini colonnello cav. Cantore, | 
ten, colon. cav. Caviglia; maggiore 
Vincenzi, capitani Cavarzerani, ‘Ron. 
chi, Paselli; Giacoma; Fissore di'Mon. 
talto, Portinaro, tenenti Morello, Bat. 
tisti. 

Del 13.0 Monferrato colonnello cav, 
Neirone, teu. col: cav. Vercellana; ca. 
pitani Comolli, Dellagatta, Mainardi, 
dn, Ghizzoli, sottoteni Pergami e Ca 
stelli. 

Della Sanità colonnello cav. Steffo- 
noni direttore dell'Ospedale, cap,-me- 
dic dott. Zunattini, ‘ten. dott, Vitolo, 


tare .qup. Cotta. 
Stato Maggiore del presidio oltre’ il 
Genevale.Greppi eil colonnello Ta 
i iore Tappoli;.. cap. Mano- 
t nferizt; tenete Maschino 
di cavalleria: aiutanti maggiori dei 
rali. Chinotto e Di Bregnolo 
e cap.tano Marchini 
He guardie di finanza: maggiore 
Marine pitano Zuseli cei. dei 
carabinieri! tenerità -Scalf; 
diamò: venia:a | 


posti'risevvati, ini 
e il pubblicò -: 

Dietro gli ufficiali c'era 
di signore e 
‘pre! ià' siti 

» Ja:Signora e figlia ideri 
Trainefo, moltissime” ia 
ufficial 

* Notanmo le ‘signora “Pra asseti 


2 fil signo Ettore Spezzotti 


(e pamnigii 


ace ecc: eco, 
Nell'altra parte déel'coro 
posto con stola 
della cità 


reivescovo nions. 
Rossi, accompagnato dal neo vescovo 
mons. Paulini e da-tutto il' capitato. 
Fa un saluto al catafalco e all'etau- 
torità e quindi s’avvicina Ala 
per.la Messa, n ò 

Questa è celebrata, da moi 
zutti; 

Dall’organo: s'intona; il 
Schola contorum di Santa Getigo canta 
la Messa funebre del Orubert. 

‘Le note flebili occorate.s” espandono 
per Ja volta soffuse «li maestà. sacra 
e commovorio ogni animo. 

All elevazione tutta; la 1ruppa-pre- 
senta.le armi: E’ un. momento. so- 
lenne grande. 3 


Il discorso del Arcivescovo. 


‘Terminata ld Méssa, 1° Arcivescovo, 
dalla balpustrata del Gorò; parlò alla 
moltitudine, Lt voce squillarite ‘si e- 
spande. pei maestose Mmivate' del 


“tempio: n: 


— Oggi dice l’ Arcivescovo — Con 


‘| sincero: entiisiasmo l'Italia vide par- 


tire i figli e' solcare' il mare percorsa 
dlta dall Aquile romane, mossi 
alla conquista d’ una terra. 

La Nazione rta, Jiberata alfine 
dallo. Stranierò;ba/mostrato ‘al mondo 
‘che se ‘altra ‘disgraziata, non 
è però ‘debole; ‘“inà.«giovime forte. 
Essa è' sempre la” madre dei Filiberto 

Eugenio i Savoia, degli Emo 
e deî Bragadino, Muntecncco) 

Ma era indubitabile clre nel ‘dom- 

spargesse 


gue di valorosi, che vi fossero vittime 


i 'di atroci barbari - 


ma le dovr acri 


Piansero le madri, 
dalla 


furono e soho: gonfortate 


adri, 
soldati, oggi in questo Imp, Cinta 
‘è pregare dinan: 
quest'ara che 
bil forma il. s 
redenzione dell: È 
Il nostro ufficio è ufficio di 
ci rvammentano come tutti «abbifmo 
dei doveri verso Dio, verso la: fami- 
glia, verso la Patri 
:, Accogli, Dio, i voti. del tuo Mini 
Benettici la‘ pacè e. fa che noi 
del trionfo. 


Ta ppresentasas il Comune, 


fottumo.in ‘iiorte 
Li di 


200;;por; 1 
"Aipina NOT Bio “out Corsano delta SUO 
“Offerto alla Sicioti Friulana ‘dei Vetorii o ito: 
‘duei dallo. Patrie-Battaglio: in: inorte’ di: Podtocca 
Tomndini Ginsoppo. di -Porcottà L, 
Fa Giovanni cl 
I 





ap. Pa 


Non - abbiamo veduto. alcuno che” 




















no 
tti 

di 
Pe 


ne” 





caduti o feriti in guerra. 


Recapitate al nostro Ufficio. 


Riccolte dai siguor Luigi 
Grassi ad Arta durante. lina 





offre col nostro mezzo L. 4 
iavini v. Baldissera. 


ttina 





tornati. — fori ma alle 











ministrativi 148; commeretali 41. 
Lonuovi proposti per l'i 

sono: Politici 272; amminisi 

Domande respinte 2. 








l'assessore Sunti, 


1 concerti del Quintetto 
Perusini. 





Roma : 

Dal Quintetto  Lerusini, di Udine, 
riceviamo l'elenco dei 
negli ultimi tre ivesi del 491 

Compusi tu di noti clementi, il quir- 
tetto Perusini merita ugui attenzione, 








e mentre compiaciuti abbiamo 
guito i suvi trionfi, oggi vogl 


riprodurre l' efenco 
si rileva l'importanza del repertorio. 
Franck : Quintetto in « 















ti Quatetto (0p. 45); Trio ter 40} 
ivora 6 top 65); = P 1 Quit 
tatto (op: 85) — cohumena: 11 (0 — Gad: 


aio (0. 48); — Beethoven: 
col piano; Quartetto (op. 


delssoin : | Quartetto d'archi; Il Trio -- 
Sgambati: Quintetto (vp. 4); « Te Deum» 
— Rbcinberger: Quartetto col piano (aj. 


38); «Bulle è (op. 149) Violino-cetto ed Or- 


gano — Schubert: Du bist die Ituch -— Men- 
delssoho : Arle aus Eliza — Himlel 
— Tomlini: 2 totevmezzi sinfonà 
gner: Sinfonia « Maestri  cuntor 
Siguorini : Adagiotto 6 tempo di 
quartetto — V. Franz: DÌ sera fra i m nti: 
per archi, armonio @ piano (vp. 15); ttilli», 
Quintetto (op. 10). 












Per il servizio sanitario — D :- 


menica si riunì in Municipio la Com- 
missione d' inchiesta per decidere ir 
merito alle continue ed insistenti pro- 
teste sul servizio medico sanitario 

Venne approvata una relazione del 
consigliere Cremese sui provvedi - 
dimenti e demandsta ad una succes- 
sura seduta ogni deliberazione in me- 
rito. 

Banca Cooperativa Udinese. 
— Non casato Intervenato il numero 
richiesto dall'art. 56 dello Statuto 
l'assemblea generale ordinaria di prima 
convocazione del 28° corr. è andata 
deserta. Si avvertono perciò i signori 
azionisti, che domenica 4 febbraio 4- 
vrà luogo I° ‘assemblea di seconda con- 
vocazione che sarà valida con qualm- 
que numero di soci presenti. 

Funebri Baldissera. — Ieri mat- 
tina ‘aeguì l'accompagnamento fune- 
bre della signora Maria Colfavimi ved 
Baldissera, madre all'avv. Giovanni. 

Sul carro funebre erano deposte le 
corone. Il figlir — Figlia e genero 
— Famiglia Peressini-Castell ni — Fa- 
miglia Cosmi — Amici — Unione ve- 
locipedistica. x 

Seguiva la bara, un'eletto stuolo di 

ersone, e la bandiera dell’Unione ve- 
ocipedistica. 

Rakat Lauconmes dolce squisito 
di frutta, Frutta secche speciali, Pru- 
gne da cent. 80 a lire 1.20 al kg 
sissime Ualifornia a l.. 2. Fichi 
simi da Cani 50, 60, 90 a L 
kg. Datteri in ramo a L. 1.80 
Mandarini zuecherini a C.mi 
dozzina ed altre. linissime specialità 
trovansi al premiato Emporio Ligu-| 
gnana via Manin. 

Una dennmne: 
«ciato dalla Vigilanza urbana all 
cura del He tale Giacomo Miani di 
Stefano di Porto Said che al’Albe 
d’Italia.spacciandosi dottore e membro 
dell'Accademia di Parigi ed applicava 
cinti ed apparecchi per la guarigione 
dell’ ernia, Per indentico reato il Miani 
ha in corso un 
fTribnnale. 

La grazia Sevrana ad un dete- 
muto — Tale Paoio Piano. udinese 
detenuto fin dal 1910 e cun altri con. 
dannato dal Pridunale nostro, per 
in Ferrovia ad un anno e mezzo di » 
elusione è stato rilasciat» sotto con- 
dizione dalle carceri di Belluno; du 
veva scontare ancora 5 mesi ili pena, 
mu ottenne la grazia 

Parva favilla — Verso le 
di ieri ad un camino» in casa del S 
natore di Prampero appivavasi il fuoro 
in brevi minuti due pompieri, con 
poche secchie d’arqua, impedirono ls 
























processo al 




















: svilupparsi del fuoco. 


Triste esempio d’ un padre. 
— Iersera in via della Posta tale An- 


“gelo Gastaldo d'anni 41 fu Valentino 


abitante in via Ronchi 51 offriva ver- 
rognoso spettacolo ai passanti : brine» 
fradicio, st trascinava' dietro “il figli» 
Otello di 7 anni ch'egli aveva ub- 
briacato e che maltrattava aspra - 
mente. 1 vigili urbani intervenneri 
ed accompagnarono il Gastaldo, che 
rifiutava-le- proprie generalità, alli 
Questura. A casa io ssiagurato Aveva 
altri tre figliuoletti, pieni di fred.» 
e di fame: la questura, per questi 
lasciò |'avvinazzato, la cui moglie:ò 
assente, e lo denunciò. 





La Commissione era presiedata dal- 


Togliano dal periodico « Musica viti 


pozzi oseguati 
1 


ininvie» — Mar. 


HIL Quartetto 
18,11. 45 = Mele 


Per le famiglie dei soldati 


Somma precedente L. 5820,31. 


festa di Beneficen: ZA 
» Elena v, Cosattini in morte 

di Maria Coltavini v. Baldis- 

serà 2. 
Cav. Maggiore Praton> e 

famiglia in morte di Maria 

Collavini v. Baldissera 5. 





Totale L. 5848,31 

Offerte col mezzo della Patria. 
La signora Emilia Pustetti Cossio 
alfa Co- 
lonia Alpina in morte di Maria Col 


La revisione delle liste clet- 
ore 9 


nei locali del Castello fa Commis- 
sione Comunale elettorale tenne se- 
duta per la revisione delle liste degli 
elettori. 

Deliberò la fr 
per le ancol 


ati politici sono H4; am- 






tivi 274.181 











i 


la — E stato dee], 


. leon scasso, ru 


"| firateito Gino di 10 e Umberto Minis.ni d'anni 


"jultei dall'avv, Frate: 
























Associazione fra proprietari di case 
À sR9 denip? scrivemmo come un- 
che nella nostra città siasi costituita 
l'associazione fra propri di case 
avente, per iscopv la tutela ed jl pa- 
.|trocinio degli interessi generali ed.in- 
dividuati riflettentì la proprietà ‘im- 
mobiliare ‘ed ji miglior: mento della 
stessà. Ora in quest: giorni ci venne 
comunicato lo statuto della nuova su- 
cietà, e da esso rilevamino chiara- 
mente come gli scopi ai quali mira 
la società stessa nulla abbiano di fi- 
scale nei riguardi degli inquilini, i 
anzi per la costituzionè dell’ As- 
sociazione dovranno avautaggiarsi sia 
per il fatto che saranno studiati mo- 
duli contormi ai contratti di affitanza, 
sia anche perchè iv statut» qisciplina 
fa competenza del collegio-degli arbi- 
tri-conciliatori nella definizione di ver- 
fra inquifini e proprietari. Ma 
Astituzione, in quanto i pro. 
prietari ili case numerosi ad essa si 
aserivano, apporterà vantaggi impor- 
tanti per mia azione concorde e cou- 
tinua anche nello &ptento di ottenere 
che fe leggi fiscali ed i nuovi aggra- 
vi sui fabbricati siamo applicati con 
eri di equità ed in modo da non 
ritardare o rallentare le costruzioni 
Idi case. Questimmi queste che si pre- 
no ora cor carattere di inaggiore 
vità sia per il nuovo dazio sui ma; 
teriali di costruzione, sia per l'appli- 
cazione detta nunva tariffa dell’acque- 
dutto. E così, per ciò che riflette fa 
Inuova tariffa dell'acquedotto ed il 
contributo sa corrispondersi dagli în- 
quitini per concessione d'acqua; e per 
rimborso per eventuale maggior con- 
sumo, ad evitare frequenti contes 
zioni ed ottenere che il one rap- 
presenti il pre ua da von- 















































































spettabile ditta di Mitano, può fornire 
contatori d'acqua per uso di singole 
«|abitazioni al limitato di 

26,50. L'assoi ine poi sin d'ora 
sume. prenotazioni per affittanze 
case ed appartamenti. 















di 
Ma perchè la 
nuova società possa esplicare tuitta:li 





ua benefica e solerte azione di assi. 
stenza e tutela così chiaramente deli- 
nell'art. 2 dellò statiito. . fichie- 
desi it concorso ve'adesione di numé- 
rosi proprietari. Nel. nostro comune i 
proprietari di case ‘superano j.2000; 
seal nuovo sodalizio si aseriversero“in- 
tanto almeno 300 esso. potrebbe at- 
tuare con utilità degli inscritti dl pro- 
gramma  postosi. 

La presidenza ella società deve 
quindi con attiva ed energica propa- 
ganda, raccogliere numerose adesioni 
ed esigere ji contributo annuo di lire 
sei a carico di ciascun socio, mentre 
mon dubitiamo «he unche da noi i 
proprietari di case vorranno addimo- 
strare fiducia ad una associazione 
sorta in Udine cogli stessi scopi el 
intenti per i quali venne costituita 
in Alte città. 

Con questi brevi cenni sulla nuova 
società, avver tiamo. che l'ufficio di essa 
in via Calzolai N. 7 è aperto tutti i 
siorni feriali dalle ore 10 alle d1 e 
alle 2 ale 3 pom., e che presso l’uf- 
ficio stesso si ricevono prenotazioni 
per i contatori d'acqua, e per affi- 
tanze di case ed appartamenti. 

L’ nss. Bazzi traslocato I 
capo-stazione aggiunto assess. Bazzi 
è stato nominato capostazione a Fel- 
tre. 

AI partente i nostri cordiali auguri. 
4 mercati di febbraio. Nei 
febbraio p. v. avranno luogo i seguenti 
mere dini di animali bovini ed 
equini in Piazza Umberto Lo {Giar- 
dino Grande): giovedì 1 febbraio (pri- 
mo giovedì) mercoledì 14 (S. Valen- 
tino ) giovedi 15 e venerdì 16 (terzo 
iovedì). 

In tali mercati saranno messi a di- 
spusizione premi in oggetti utili agli 
agricoltori, premi Ja cui estrazione a- 
vrà luogo in un giorno di mercato. da 
destinarsi. 


Corriere Giudiziario 


x unale di Udine 
Presiden AV. vaeni E M. Segati 
La delinquenza dei minorenni 


1 ladri. — Giovatni U dautti di {3 agni, 

i Aotomio, furnat , da Utme, il 22 maggio 

nell erercizio del niovi» Adami, 

va da una «roulette» aut 

mati trenttna mai 

aicane monete di rame fuori corso. 

nale jo condannò # cinque mesi e 16 giorm 

di reclustone, con ii benvifvi» del perdo è. 
Dit. Franceschini 

-— Emilio Filippivi di 0. Batta d'anni 14, 

tore tandussi di Umberto di anpi 13 e suv 











































13 di Luigi, nul settembre scorse, dando ia 
scalata ul niro di cinta d'un campo del 
sigaor Luigi Morettà, rubarono due chili it 
uva. 
“li Filippini era difeso dall'avv. Mussa, gli 
uhinis. 
Dopo f' interrogatorio, i quattro marmo: 
cli si ebbero le paternali de presidente ca 
Silvagni che condannò il solo Ettore Candussi 
ad un niuse è 20 giorni con îa iegge Ron | 
chetti, assolvendo gli altri por maveanza di 
discernimento. 
I sanguinari. — Tarcisio Miani d'anni 
14 di Pietro, da' Pozzuolo, abitante presso 
Aaogelo Feauzo! ni in baldasseria, il 24 mag- 
gio u: ». per utili mutivi, titigamlo col coe- 
taneo Luigi Franzotini, prese un coltello din 
sutla tuvola, lo scagliò dietro l’avvarsario. 
Questi fu colpito al-tendine d' Achillo destre, 
e lece poi maiuttia per tre mesi, 11 Miani f' 
condannato a un mese e cinque giorni, col |j, 
perdono. Dit. Franesschinis. 
— Pietra Del din di 9 uuni, di Pietro, da 
Giseris, il 31 luglio u. s. a Sammardenchia, 
in lite con Regi Vidoni, coetanéa, nn po- 
tenda. ottenere ..il. sonravsuto ricorse ad.un 
piccolo - coltello n--sebramanico - cagionaiido 
aila Regiouccia lesioni guari e in 28 giurni. 
Fu assolto per mancanza di “liscerni nenti. 















1 contrabbandieri. — Maria Iln Ma-. 
guan fu Antonio d'anni 17. fa condannate 
£.. 19,80 per contrabbando di 9 ch-lî e mezzo 
di auechero : lu:di lei madre Maria, Blasig 
fu assolta p-r non:-provata reîta. ; 
— Emilia Praccogna di t4 anni, di Pletro 

rabbando di $ chili e 
Mezzo dl'auceliero fa"vomiannato'aL13,86/" 
col perdono. 




















sumarsi, l'associazione, in seguito ti]: 
facilitàzioni di favore ottenute da una 









di economica 





Paolo Sarpi N. 7 


di squisita eteganza e di moderna con- 
fezione. Si spediscono a a richiesta anche 


Correzione tl Vista 






e mercoledi 31, Corregge lu stebolezza e gua! 
i vista mes 





loro che vazli usò mislorare la 
fittino dell’ ceras'one 
assai vantaggi», tnt 


moderati, 





METTI 








«devono sottomettersi &l una cura rigerer 
trico del sanza» si raccomamia’ I° 
Polveri Scidlitz genvine ili MOLL: A po 
spesa essi ricupereran 
Prezzo della tota originale L. 2.20, Si v 
chiela nelle ravmacle espressamente prep: 
vati di MOLLI, 
Esanofele 
l'infezione malaric: 
C.Milano, 


AAA ANNATA 
Domenico Del Bianco Direttore respons 





Felice Bisleri e 


visament 


Jacopo ing. Gonano. 















vo, Marta Grassi-Lo 
ia Gervasoni vel. Gr 
pref. Palo Trombe 
Lacebini ammessi nel più profondo datore 
danno: il doloroso aniuacio ai parenti, a 
è conoscenti 

Serve quale 





Municipio di Paluzza 


Nelgiorno 17 Febbraio p. v. or 4 
nella:sala Municipale, si tei 
fsperimento d'asta per l'appalto Hei 
Javori i costruzione dell'acquedotto 


di Paluz 
Dato.-.d'asia L. 7330751. Ca 


provvisoria L. 1200), Doetmenti ili rito, 
pi il Sindaco 
DEL BÒ. 


- Nattooelo Nazionali 


Ottimo combustibife per' Cucine e- 
conomiche, Cioriferi, Parigini ece. 


In tutto simili ni 


CARBONI MINERALI 


Raeccomandabili per convenienza 
ili firezzo. per mancanza assoluta 
di-piolvere, di materie. incombu- 
stibili e di zalfo. Igiene pulizia 
massima. 


Rappresentante p. Udine e Provincia 


Ditta O. B. Aqui & Madela 


Telefono N. 50. 















Corredi da Sposa 
e da Casa 








Biancheria elegante per Sigmora}egregi Signor , cile, marce le vostro cure ly 


Premiata con diploma d'onore 


Costumi-Mantolt-Blouses 


L. MARCHI 
Udine - Piazza V. E. 4 - Udin 





CETTE MUNE 








i 
word np a 





La pi 


. aio. deposte presso la 
Ditta PASQUALE TREMONTI 


al Ponte Poscolle - Udine 





Per il carnovale 


Le sorélle Cancinnl, Udine Via 
affittano 


COSTUMI DA MASCHERA 


in provi 
Prezzi modicissimi 









NT. 
artRitto "TIRES 





Ga _Ht 

- Occhiali speciali 

Il noto specialista Deymerich trovasi allog- 
giato all' Alberga Croce di Malte martedì 39 


lapte 3) suo parti 
omai lenti speciali am>ricane. Co- 





uri cho ne avronmo || 
più elia i prezzi amo 


Un rimedio a prezzo modico. Agli am- 
malati delîo stomaco &l n tatti coloro ehe» 


medio sicuro contro 
















TREES 












Americane 


‘a-Prezzi di Fabbrica 


Extra lusso, sigiiora L. 5.00 


, 3° uomo 5.50 
Assortimento”. impermeabili 
Magazzini 


Agnoli, Diana & C. 


via Paolo Sarpi - Udine 








_—= - 





































Chi vuol acquistiareile 
Ferro-Cl 
no noi tri 
aggiungere il no 

È ISLERI, la cui fiv 
iprodutta sul 
ichelta delta bot 


tiglin o sal ilari * Miano 


che avvolge la capsali 
mente potrebbero toc- 
ali dlelle malfatte e spesso no- 
cive imitazioni. 









bomunlare sempre 
Ferro - China Bisleri 











































Perle biciclette . 


BIANCHI 


rivolgersi: esclusivamente. a 


GIOVANNI. BULFONE 


Tricesimo 











Sciatica -Reumatica 


Gasa di Gura.. 


Dotti R. Faidui eG. Ferrario 
Via della Prefettura 19 - Udine 
Ringraziamento 

Preg.mi sigg.ri Dottori, 

Da due aun .sorcivo di sciatiei che ini a- 
vava notev imante indebblito © continua- 
mente ero tormentato ttai dolvri. ilopo aver 
provato:ozui.cura:co sig into da dottori ebbi 
ia Police idea di r'ercrore alla’ Via Spett.le 
Casa di cura a dopo soli s:tta  jorni, ne sor- 


tii. perfettamente guarito. 
Nel comunicarvi ita tani» vi noti/irm pure, 


ripreso tutto ie mie oscupazioni e sono iu 
censo ‘ senza la mia mà stan lezza, di accu- 
dire ai m.ei tavo tì. 
gerberò perenne inamaria 0 
dei’ V.ro spattabile stabili ne 
eherò in co 
para ogni voiti mi «i presente! 
,Bradite, disunti signori, i se 
iù alta s ima e considerazione” 
+ Devotissimo. 
Teone Gaier 


tiesnosceozi 
) e uva Male 
ura la V. 0° 
1° occasione. 
della mia 














Go, dai 2 Gernaio 1912 


madicò 
delle 


 “speolalirta allievo 
cliniche di Vienna è 


î P. Ballico 





















lelle malàitio della 
al'impotenzi 

ni mercgriali por cura; 
ella siilide-Sioro diagnosi 








ititontiva della sitilide i 








Riparto speoiale.con sile di medicazione 
dla bagni, di degenza std'asjietto separato 
VENEZIA $. Maurizio:2631-32 Tel. 780, 

‘ UDINE consultazioni {utt i sabato, dalle 

9 ulle Il Vin CalzolaiN: 8 1.0 piano. 















par le malati 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del: Dott, Gav. ZAPPAROLI 


specialista 4 
approvata con decreto della Ik. Prefettura 
Udine - Via. Aquileia 86 
Visite tatti 1 giorni 
Camere gratuité per malati poveri 
— Telefono 317 — 

























‘unicolari aeree, 


Toonico specialista “assumesi quale 
siasi progetto cit impianto. 
fferte -presso-Agenzia. 








; Manzoni 
ci 









































































uo vamo-noi. 


è fame Con: sir n 


tato:'appunto- pe domandaré come me ne 3) i 


Di perare .le nostre. ar 
la quel-sotterraneo, quando. “vi 
- Deschamps ‘balzare subitamenti 
divano cogli occhì fiammeggiant 
Ci n=grido involontario? Pi 
nel 


il calcio: del-mio: revolver 


dell ntelaiatura, ma. i rianto «Petit: Tr 
ili d’ Ilice ‘di spessore, e teva-agli assistenti dì cucina 


saltare ; 
"Rgla 
Supei Sir:-Cyril si ettà imniediatame 


‘dotte: stavano. ancora. par-' giù:dallo- sgabello. i 
primendo nel. vol 


paurosa; 
prontà. a ghermire, essa 
od:me.una tigre; mentre' Ri 
“igiava Verso:il centro: dellî 
Improvvisamente ‘s'udì: 
«seccosdi una: molla :ed-:il 
ufo: che pavimento su: cu 
‘abbassò 


‘abocchetto. era stato {ideato per il 
È 


luna vare 


pportinamente, scattare la relativa 
‘odioso ‘tranello molla; 


lirce dalla stanza superi 
Corsi ‘verso 
d 


1-8 to suolo; 


torlo-dell' apertura nella stanza- su- 


7 5 * piedi in n preda ad ina collera freni 
Eva-iimpazzita. Mi ; accorsi 
taneamente, e’ pri che con 
qu Ila creatura avremmo avuto i no- 
stri guai, 


pi 
La cosa era stata sorprendente, co- ti 
ist: 


“mi fu dato-sapere di poi, 

za sopra di noi era stata 

ine una sala da pranzo, e il © Senza îa menoma parola d'avverti» 

menté piombò giù in mezzo a noi, La 

distanza era. di dieci piedi buoni; 

tuttavia per .sua singolar fortuna non 

non ». Îl finestrino permet- si fece alcun male. Affrontò subito 

‘osser- Sir-Cyril; sconvolta dall'ira; ed:egli; 

È calmo, risoluto, senza fretta, levò in 
aria lo stilettò, per difendersi. 

In quell'atto, P occhio suo cadde 
sull’arma e-vide «che cos'era; prima 
non l’ aveva potutarosservare, trovau- 
dosi nell'oscurità. E mentre guardava 
îl gioiello, parve .smarrisse intera= 
mente la padronanza delle sue focoltà. 
Impallidì, la sua mano tremò e la 
lasciò cadere al fianco. 


jamento ‘dell tate, come si 
“Fare ”al’ tem, re Luigi, al 


rogresso del pranza, 

‘sipeva’ di quel traboc- 

e precipitandosi verso la co- 
di ferro: aveva fatto molto 


— così posso’ ora chia- 
rranéo — fu' inondata di 


e. 
Caro è questa, nel 
% e me, diede. in un 
bandond svenuta: 
“donnina’ coraggiosa, ma: 
Palio le sorprese. sono troppe. 


ffertai è la deposi ‘dolcemente si adde riverso.al suolo. 


YI 

*Ralzai sulla. donna, troppo tardi; 
il misfatto. era già compiuto. 

La Descliamps ‘scoppiò in una lu- 
re, sbuffava, urlana, pestava i gubrè risata, volgendosi verso di me. 


a-Deschan:ps, «che.era:rimasta:sul- 


- dura; in seguito al ‘colpo inpi 


‘T° afferai per le spalle. 


Ella graffinva ‘8-mordeya,-- 
strando di non-essere affatt 
donna debole. Da-prima..temei:dav- 
vero ‘che nella furia” detsuo:paros- 
sismo dovesse sopraffarmi. ‘Alfine, pe- 
rò, riuscii a padroneggiarla; ma la 
sua forza era lungi «dai l’'essurirsi 
sere -esautita ed: ellà non'si : 
cora per vinta. 

Il'tempo passava”èd ‘io non fiotevo 
di.cerlo andar per il sottile. niéi miei 
metodi ; così col’ calcio» del revolve! 
la stordii ‘e-la legai le mani col’ mio 
fazzoletto. Poscia, ansimando, mi levai, 
per “gettare uno sguardo | nella ‘stanza. 

Sir Cyril giaceva ‘immoto. Uri pic- 
colo'‘cereliio» dî ‘8 formato 
ntorno alla piccola 'arinia’amigora con- 
ficcati nel :petto.“La Deschamps, i 
mobile, aveva. sullé ‘fronte "una Jivi- 


{Porti Gemona 
17. 


50: 
Arrivi ia a Udine 
ì Ponte 0 i, 


La: Caro giaceva acara: “svenuta 
per l'improvviso spavento; 

Chinai lo-sguardo sulle ‘treforme 
distese, pensando : che potevo, che 
dovevo faro oi? Tranne il: mio ro- 
spirar affannoso, ‘nel: sotteritaneò in- 
combeva n silenzio di morte, 
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Nel ‘corpo del giornale L i2gla inca. con ta 


ICENZA, è l'affermazi ne] più 


preparati. del. 
ERVO:! Corso Umberto”): ti 


oi aos 


ina ‘vegeto-minerale del cav. ‘dott. dal Tosi nelle 


$odal sig:pt 


Edo ‘Bonardi 


al ieafasi i 
Maggiore di Milano, fu dichiarato:di sicurò giovamento; 


‘stomaco. 


0 il'al solo farmaso:. 


re. Edoardo Porro 
re rimedio altrettanto 
asi‘ la tensione del serio non: può: essere dii 


posso essere adoperate:a scopo completamente 
a; DON: fontenvono loduro 


- Hffotto pronto, 
p ungiate salle: proogati 


a confro; daunose iaxileziarii 


(5 Cilol pIÙ volte, premiato 
Labora NrIO Chimico; or 


estro con moiido miovis- 
speciali pet elet= 


;sojutamente « daa- 


‘cidi, Idrat 


icaustici, e che 


questo ; cor- 


heria. . 


Gdr biro 
iarigione. garantita di poa to 
ode effetti fico) dell e 
pallideza del-volto. 
‘'efficacissimo; e-digeribilissim 
‘qualubgne stagione. La debolez: 
noia;la voglia 


ij più efficace Ricos tue te Tonieo pigestiv 


‘medichi 
tl 





16 -noveinbro a 
nano soltanto #I 
Mot 


inea-misurata, 


